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CAMERA DEI DEPUTATI — «SESSIONE DEL 1871-72 

trqgo » í u n z i p m m k agen* 

d e S H a p ^ 1 1 d e i l e tasse.̂  

su parecchi punti special|a^ÍBMl®i§iÍ»íJ§9®clÍBr®fitófi»ij 

m a ^ e f ^ S ^ M i S ^ ^ p c i p g a t ^ t f no» vi sia 

a l c ^ ^ g ^ n l i f t i ^ e i c l i i ^ a i f e r e p g i f t ì ^ é a ^ R è ^ t 

essfg® ¿ ^ ^ l i a ^u^gipie inanziariarìieìl'annQ elle «va ì 

a elisir 9U381£Ì3 u iiBsiidJo once oiofflu Oli 

h^mmjà? sóorso anq 

ticifll ¿ c ^ ^ j ^ k ^ n ^ ^ i ^ i a í D i a j o l a efeee appunto« 

ám'íte® quesíñobhiigop e 

>icr 

g^n^afeitegpjrtHilagi^neiji^iffcaceaqsl èl 

estesa tanto quanto è al presente, siccome ci si dióei 

c h e o | % ^ | f e § * f i n a n z i a r i e Mqjm • floridissime! 

nellèientratedi eirea40: 

mi%|ìiji;e. siccome <lairaltra parte la maggioranza delig 

p a e ^ c o n t r a r i o avviso, ; .perchèi quando 

si veda leggio sulla carta crescere sino al 12 per cento, 

qua§4jOi sentono i contribuenti lainentarsi nel modo 

che ¡tutti,sanno,; quando le condizioni economiche di 

ciasgftnalamigliasono serìamentespostate, bisogna pur 

così la contraddizione vale almeno la pena di essere; 

rile^ajjgge ^ u i ^ ^ i o desidero ohe il ministro il quale, 

se deve provvedere all'erario, deve anche nello stesso 

gli interessi economici del 

allah oin 

ciosi che la nostra situazione finanziaria è /iieun pro-s; 

contrario 

frire. ; probabilmente potrà essere 

ffljk dggli offiMoS 

punt^ggj|e gpnpjPìQ^PttOc>aypsve fantasia turbaci ìq? 

^ V W S S S S p ì 0 eÉcfFìS^iffiftiM^L 

paziqj^ i ^ q t e s o l ^Cffi^gjj^i^iàiftiC^)isfei^ftT:! 

menl^pps^a ,sapgp?||elrn^OfPj |ymq jperj qu§l 

residui ora scomparsile che ppiricompariscono, a di- -j 

ping^^|tttt| .situazione in nero men-

tre rpsa, e quind;i a fare accettare forse, 

qua^jsotto una specie di pressione morale, alcuni 

prov„^ysgpji e g|§ a %se il Parlamento non sarebbe 
s t a t % J ? ^ % a , y o t a r . e , se prima avesse avuto il tempo 

di p r^ljj,^ di ¡ « l i b i t o rjine||t) 

rerei^^dpi^osto che la situazione finanziaria si è 

d i p i ^ q g i ^ gftp.. ¿gl^lgfjjogligo^g^^rqfei^iBftt^ffc 

mi assicurasse che nel niiovo arino 1873 non c| trove-

t m ^ i m m i ^ m m m M a 8Beaq la 0nB09TJ.-

Se questa parola potesse mai uscire dalle labbra del 

ministroijo credo che tornerebbe molto gradita al 

paese, e certo sarebbe più egli che io che dovrebbe re-

stare soddisfatto di averla proferita. 

PftpiDENTE. La parola spetta all'onorevole Codronchi. 

CODROXCIIl. Vorrei fare una raccomandazione all'o-
5 A V \J. O 

notevole ministro delle finanze sulla condizione degli 

impiegatilo n ,&h s-Uúí ! [ " 1 Mi »3qo'f e JJO crismi 

Se l'onorevole presidente non si oppone, svolgerei 

b le miei ep^sideraMoni ora, piuttosto che al capitolo del 

i personale del Ministero delle finanze, poiché la mia 

o raccomandazione si riferisce a tutti gl'impiegati dello 

a Statoci emonia; quelli solamente che dipendono dal Mi*" 

nistiKójii bilanciOi del quale è oggi in discussione. 

Meìla discussione del bilancio del Ministero di gra-

b ziaife giustiziaibnore^ole Minghetti, facendosi inter-

o prete di un voto generale, ebbe a raccomandare al Po-

r-i noroviolff@uardas;igilli le condizioni di quegì'impiegati 

i) che,? stabiliti in Roma e nelle città più popolose d'I-

otaliai?stentano la vita per la sproporzione esistente tra 

lo stipendio ed il prezzo del vitto e degli alloggi. L'o-

Dnorevqie guardasigilli rispondeva a quella raccoman-

Ì8dazione promettendo studi e provvedimenti, Sii-si con-' 

q ceda; ora di allargare la quistione sollevata dall'ono-

revole Minghetti, e di estenderla, se non a tutti, alla 

maggior) parte degl'impiegati delle amministrazioni 

dello ¿Sitato, e non solo a quelli che risiedono in Roma 

qe nelle grandi città, ma anche agli altri. 

Ho preferito di cogliere l'occasione desila discussióne 

delibilancio delle finanze per non ripetere le mie rac-

comandazioni ai ognuno degli altri bilanci, e perchè 

io credo che il buon volere degli altri ministri di mi-

gliorare le condizioni dei loro impiegati si spunti con-

Dotiio ilalrésisténza del ministro delle finanze, resistenza 

che in parte è giustificata dalle angustie economiche 

dello Stato.- Io quindi mi rivolgo specialmente al mi-

nistro delle finanze, al ministro la cui; risponsabilità 

Lio credo sia maggiórmente impegnata in questa que-

stione. « jbmqìiB, if §' eiaéméiqèìf&vn 
Ohe le condizioni dei nostri impiegati non siano pro-

spere, è consentito da tutti, lo ammette, credo, lo 

r stessa ministro delle finanze. Ma dove forse nasce il 

disaccordo è sulla urgenza di studiare il miglioramento 

dell& condizione degl'impiegati e di próvvederssaaBdás 

trei citare moltissimi esempi, potrei diffondermi in 

una lunga enumerazione, potrei dire dei pretori, degli 

impiegati telegrafici e postali e di molti altri i quali, 

obbligati all'ufficio da un orario faticosissimo, non ri-

cevono una retribuzione sufficiente a campare la vita, 

nè adeguata alle loro fatiche, 

iti jUna tale condizione di cose può a lungo durare ? 

tèssiamo noi non preoccuparci seriamente della sorte 

di questi cittadini così benemeriti della pubblica am* 

ministrazione '? Il fatto che molti impiegati hanno 

abbandonato gli uffici governativi deve richiamare l'at-

tenzione del Grò verno sul pericolo che altri non ne 

f ejgii! l'esempio, e che gli allettamenti offerti dai pri-


